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IL FATTO. Oggi il Gran premio della Liberazione a Roma: saranno 320 gli atleti al via 

Sport 

Ricordo, 
la battaglia 
del 1986... 

M A U R I Z I O F O N D R I K S T 

I n un momento di sosta 
obbligata e di pensieri ri
volti ad una ripresa agoni

stica, mi fa piacere porgere un 
affettuoso saluto alle corse de 
l'Unità, a una Primavera Cicli
stica che da anni svolge un 
ruolo della massima importan
za per lo sviluppo del nostro 
sport. Un appuntamento cari
co di valori che io ricordo con ' 
particolare simpatia. Dico ri
cordo per essere stato uno dei 
protagonisti insieme ad altri , 
compagni di avventura che og-, 
gi sono validi e stimati profes
sionisti; colleghi come Argen-
tin, come Bugno, come Cipolli
ni, Giupponi, Konychev, Abdu-
japarov, ,Pulnikov, Ludwing, 
Sorensen, Bernard, Bartoli, Ca-
sagrande e Rebellin, per citare • 
soltanto alcuni dei tanti ele
menti che il Gran Premio della 
Liberazione e il Giro delle Re
gioni hanno messo in luce. 
Strade da percorrere per tutti 
coloro che puntano alla cate
goria superiore. - •<• • •• • 

Nella mia stagione dilettanti
stica ho lottato dalla prima al
l'ultima tappa del Giro delle 
Regioni del 1986 con un avver
sario molto tenace e più matu
ro di me, il cecoslovacco Sko
da. Una lotta che mi ha visto al ' 
secondo posto della classifica 
finale, un piazzamento signifi
cativo, un'esperienza che mi 
ha fatto crescere. Ogni tanto, 
quando si parla del passato e 
del presente, le corse de l'Unità 
fanno parte dei nostri discorsi, 
Cosi è stato ieri, cosi è oggi, co
si sarà domani. • ; > 

Permettetemi di concludere 
con un grazie a tutti gli appas
sionati che chiedono notizie 
sulle mie condizioni fisiche. 
Dopo . l'intervento < chirurgico 
per l'ernia del disco, la conva
lescenza procede bene. Pur
troppo dovrò rinunciare al Giro 
d'Italia, ma penso di ritornare 
competitivo per il Tour. de 
France. Morale buono nono
stante questi intralci e speranze 
di ottenere risultati lusinghieri. 

Il Gran premio della Liberazione Nuova cronaca 

D ciclismo in festa 
Stamattina alle dieci prende il via a Roma il 49° 
Gran premio della Liberazione. Sono 320 gli at
leti iscritti alla partenza che dovranno percorre
re per 23 volte il circuito di Caracalla. E domani 
tocca al Giro delle Regioni. 

O I N O S A L A 

• ROMA. Ogni anno è la solita fila 
lunga un chilometro e impressio
nante per la sua consistenza. Un 
plotone foltissimo, mai visto in altri 
raduni. Cosi in passato, cosi oggi 
quando al tocco delle dieci il cen
no del mossiere darà vita al qua
rantanovesimo Gran premio della 
Liberazione. Proprio un'infinità di 
nomi e di speranze. Elisabetta Tufi, 
una delle preziose collaboratrici di 
Eugenio Bomboni, mi passa un 
elenco di 320 concorrenti e di fron
te ai dieci fogli del computer io te
mo qualche brutto capitombolo 
sul circuito di Caracalla, fantasioso 
anello nel cuore di Roma da per
correre 23 volte per una distanza 
complessiva di 121 chilometri e 
900 metri. Tanti ragazzi a conten

dersi le posizioni di testa mi preoc
cupano, dentro di me c'ò la richie
sta di una partecipazione meno as
sillante, ma devo anche compren
dere significato e importanza della 
competizione. Già, come si fa a re
spingere le iscrizioni di elementi in 
mille modi legati al prestigioso 
confronto? Bomboni con la sua 
crapa di toscano romanizzato non 
ci riesce, io non approvo, ma capi
sco. Perciò occhi ben aperti e buo
na fortuna giovanotti di tutta Italia 
e di una buona parte del mondo. 

Quarantanovesimo capitolo, di
cevo, una gara che cammina a 
braccetto con la storia d'Italia, pri
mo vincitore Gustavo Guglielmetti 
nell'aprile '46, quando il Paese sta
va rimboccandosi le maniche per 

uscire dai disastri della guerra. Poi 
una serie di primatton che faranno 
camera tra i professionisti. Cito Do
nato Piazza, Cleto Mauic, Romeo 
Venturelli, Benedetti, Sgarbossa, 
Gavazzi. Cito Francesco Moserchc 
più di una volta mi ha ricordato il 
suo terzo posto del 1972. Ricordo 
polemico perché battutto dal russo 
Osinccv nel contesto di un finale 
pasticciato. Grande Gianni Bugno 
nella primavera del 1985. brillante 
Bcrtolini nell'edizione '93 conclu-. 
sasi con molti uomini ingobbiti sul 
manubrio. Trattandosi di una cor
sa in circuito e per giunta breve nel 
chilometraggio, le previsioni sem
brano incollate ad un nuovo vola
tone, ma sappiamo che più di una 
volta, anzi molte volte, il Liberazio
ne è terminato con vittorie solitarie 
con dispute fra pochi contendenti. 
È un terreno snervante, un giroton
do che richiede nervi saldi, sveltez
za, intuito, potenza nelle progres
sioni nella sequenza di allunghi e 
di scatti. Una prova altamente spet
tacolare, con la rampa del viale 
Giotto che farà selezione, perciò e 
lecito aspettarsi di tutto. Anche ì 
colpo d'ali di un tipo armato di 
gambe, di coraggio e di fantasia. 

Nell'attesa, ò comprensibile " 
l'imbarazzo del cronista alle prese 
con molte, troppe indicazioni. Un 
pronostico difficile, se non addirit

tura impossibile. E comunque nel
l'imbarazzo della scelta, penso di 
dover segnalare le ambizioni del
l'azzurro Codenotti cui si aggiun
gono le possibilità di Dante e Zuc
cotti, di Biagini e Zucchi, di Destro, 
Frizzo, Poli. Arazzi. Cassani e Apol
lonio, di Masiero e Meloni, di Pia-
negonda, Girella e De beni, di 
Brómbini, Tomasoni, Guidi, Baran
ti. Salvato. Zamboni, Andriotto, De 
Pasquale, dei tre fratelli Tozzo 
(Andrea, Federico e Michele), di 
Traversoni, Colombo, Contri e To
mi. Trenta nomi italiani cui biso
gna aggiungere almeno sette nomi 
stranieri, quelli dell'australiano 
O'Grady, del polacco Chojnacki, 
dei danesi Larsen e Rasmussen, 
dello slovacco Liptak, dell'olande
se Theus e dello svizzero Camin-
zied. 

Non e tutto, o meglio potrei aver 
lasciato fuori dall'elenco i conno
tati dell'atleta che andrà sul podio. 
Molti i dilettanti di primo pelo, vedi 
i sestetti della Russia e del Belgio, 
della Spagna, della Romania, del
l'Ucraina, degli Stati Uniti, della 
Bulgana e dell'Ungheria, tanti ali 
interrogativi sugli sviluppi della 
corsa, perciò non escludo rivela
zioni e sorprese. A tutti gli appas
sionati un invito. Venite con noi a 
Caracalla. sarà una bella giornata 
di sport e di amicizia. 

Lunedì 25 aprile 1994 

PALLAVOLO. La volata-scudetto 

Gilberto Benetton: 
«Caro Milan che fai? 
La Sisley è più forte» 

L O R E N Z O B R I A N I 

• TREVISO. "Sono sicuro, vincere
mo noi lo scudetto del campionato 
di pallavolo". Gilberto Benetton 
chiarisce subito le sue idee sull'an
damento di questa finalissima scu
detto fra la sua Sisley e il Milan di 
Sua Emittenza Berlusconi. >Mi di
spiace ma noi siamo più forti e su 
questo ci metto una mano sul fuo
co. Non ho dubbi, lo ripeto, a can
tare di gioia saremo noi, non i ros
soneri». Intanto però sabato sera in 
programma c'era una festa mega
galattica per il primo sudetto della 
Marca. Tutti, ma proprio tutti, pro
nosticavano la vittoria trevigiana 
anche nel terzo mach dei play off. 
Non è andata così, il Milan ha tirato 
fuon le unghie e ha messo in bella 
mostra le caratteristiche della cop
pia Lucchetta&Zorzi che ha saputo 
mandare in fumo ogni tattica trevi-, 
giana. distrutta con il grimaldello 
dalla grinta e dalla rabbia dei due. 
«Anche se abbiamo perso - conti
nua a ripetere Gilberto Benetton, 
primo tifoso della Sisley, padre pa
drone, dirigente dei dingenti o ultra 
dall'animo pacato ma non troppo, 
chiamatelo come volete - siamo 
più forti di questo Milan. Non cre
do che i berlusconiani saranno ca
paci di batterci per altre due volte. 
Sabato sera i nostn giocatori erano 
molto nervosi, sentivano l'impor
tanza della partita soprattutto a li
vello psicologico. Una considera
zione, però, debbo farla: la Sisley 
gioca molto meglio in trasferta che 
in casa. Sono convinto che la festa 
sia soltanto nmandata». Al Milan 
non saranno d'accordo... «Mi ripe
to: non vedo come una squadra 
come la jiostra possa ancora per
dere altre due partite contro Mila-
no». .. , 

Buffa situazione, sabato pome
riggio. Fra le panchine di Sisley e 
Milan (allenatori e dirigenti) certo 
non corre buon sangue. I vari Mon
tali. Lozano e Recine non perdono 
occasioni per lanciarsi gridi e insul
ti di ogni genere. Era successo mer
coledì scorso nel secondo match 
delle finali scudetto, è arrivato il re
play proprio sabato pomeriggio. 
Nulla di edificante, questo è certo, 
ma la cosa che desta stupore è 
che, terninato il match nessun diri
gente ricordi di essersi «beccato» 
con il collega avversario. Tutto li
scio come l'olio, sembrerebbe. 
Nessun problema. Invece magari 
con un giorno di ritardo sull'acca
duto i clan delle due società anco
ra stanno rimugginando sulle nuo
ve ruggini che hanno regalato 
qualche attimo di spettacolo in 
più. Qualcuno vuole chiarire i farti? 
Ci mancherebbe altro. No di certo. 
«Sbagliando si perde, da imparare 
in -;ueste partite c'è poco. E sabato 
pomeriggio noi abbiamo commes
so una montagna di errori infra-
mezzati da momenti di gran gio
co», spiega Giampaolo Montali, 

Paolo Tof oli Blacenoir 

l'allenatore della Sisley mentre ab
bandona il parquet con gli occhi 
fissi verso l'ingresso degli spoglia
toi. La sconfitta brucia maledetta
mente. «Dispiace soprattutto per
ché nei due set vinti abbiamo di
mostrato di saper giocare a palla
volo davvero molto bene. Inutile 
però nascondersi: abbiamo perso 
ma nulla è compromesso, siamo 
avanti con il punteggio di 2 a 1 e la 
nostra fame di vittona si fa sentire 
non poco». 

- Dall'altra parte della rete, sornsi 
e pacche sulle spalle. Andreajjjc-

,chetta, capelli ^spazzola, sguardo 
sbarazzino e il guizzo dei tempi 
d'oro, è stato beccato a più nprese 
dai settemila de! Palaverde. «Si ve
de che sono popolare no? Se ti 
mandano a quel paese in settemila 
è un segno buono, tutte quelle per
sone sanno perfettamente il mio 
cognome, non si scordano di me». 
Il suo Milan ha vinto sabato sera: 
«Ho dato il mio contributo da fuo
chista ma la cosa importante era 
che la caldaia di Milano fosse ben 
rifornita. Nessuno ha sofferto il 
freddo...». Raul Lozano. il tecnico 
argentino del Milan è contento so
lo a metà. La sua squadra ha, sì. 
vinto ma non lo ha convinto. Ma 
cerca di mascherare il tutto: «Vo
glia di vincere, grinta, Andrea Zorzi 
in forma e grande determinazione. 
Ecco cosa ci ha permesso di vince
re a Treviso. Il nostro obiettivo 
adesso è vincere ancora al Forum 
per poi arrivare alla quionta partita, 
quella decisiva». Scusi Lozano, ma 
quei filoni di punti subiti dalla dife
sa rossonera senza vedere nem
meno l'ombra di una reazione? 
«Lasciamo perdere, a Treviso ab
biamo vinto. Questo ò l'importan
te. No?». 

&$ifeh;-??&^£ CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Cen t ro naz iona le di m e t e o r o l o g i a e c l i m a 
t o l o g i a a e r o n a u t i c a c o m u n i c a le p rev i s i on i 
de l t e m p o su l ! ' I t a l i a . -

SITUAZIONE: un s i s t ema f ron ta le a t tua l 
men te su l la F ranc ia , si m u o v e l en tamen te 
ve rso Est. 

T E M P O PREVISTO: su l le reg ion i se t ten t r io 
na l i , su l la S a r d e g n a e su l la S ic i l i a , c ie lo par 
z i a lmen te nuvo loso per nubi s t ra t i f i ca te , con 
poss ib i l i t à d i debo l i p rec ip i t az ion i su i r i l i ev i 
a lp in i e p r e a l p i n i . Su tut te le a l t re r eg i on i , 
poco nuvo loso , con g r a d u a l e a u m e n t o de l l a 
nuvo los i tà sul ve rsan te t i r ren i co . Ne l le p r i 
me o re de l ma t t i no e d o p o il t r amon to f o r m a 
z ione d i fosch ie su l l a P ianu ra Padano -Vene-
ta e ne l le va l l i e l ungo i l i tora l i de l cen t ro -
s u d . 

TEMPERATURA: in l ieve u l te r io re a u m e n t o . 

VENTI: debo l i o mode ra t i da sud-es t . t e n d e n 
ti a r i n fo rza re su l la S a r d e g n a e su l l a L igu r i a . 

MARI: g e n e r a l m e n t e poco m o s s i , con moto 
o n d o s o in a u m e n t o i m a r i c i r cos tan t i la Sar
d e g n a ed il M a r e L igu re . 
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